
il Palmese
di Palmi e della Piana, Vi 
giunga l'augurio di una 
serena estate dalla redazione 
tutta. L'auspicio piu' grande 
e' quello (lo abbiamo ripetuto 
all'infinito), che i nostri 

amministratori e le intere comunita', si possano adoperare 
a 360 gradi per riaffermare il valore etico ed il concetto di 
"terra pulita", in un territorio variegato come il nostro, che 
da solo, potrebbe rappresentare, un piccolo e prezioso 
"P.I.L." per l'intera Calabria. Terra Pulita uguale mare 
pulito, fiumi puliti, citta' pulite, campagne pulite.....monti 
puliti....coste pulite! Forse un giorno riusciremo a mettere 
in pratica e a realizzare quel semplice e straordinario 
progetto, che prevede la vera ed autentica valorizzazione 
delle nostre (non piu' inesauribili) risorse. Mettere in rete, 
in modo determinato e strategico "Cultura-Ambiente-
Turismo, Enogastronomia-Agricoltura ed Artigianato", 
significhera' intanto aver fatto un passo avanti da giganti; 
contemporaneamente, non si fara' altro che creare concrete 
prospettive di speranza per i nostri giovani e di 
conseguenza, alimentare occupazione e ricchezza per 
l'intero territorio. Ma ahimè, spesso si è distratti da altre 
c o s e ;  l a  v o l o n t à  p o l i t i c a  è  d e b o l e  e / o  
indifferente/ininfluente, tant’è che si rimane nel limbo e nel 
vuoto dell'immobilismo. Quando invece si accendono gli 
entusiasmi, vuoi per cambiare, vuoi per alimentare nuovi 
fermenti, allora capita che scaturisce la novità che 
conquista; qualcosa che, partendo dal basso, mobilita le 
coscienze e scuote gli animi.

Solo allora potremo assolutamente parlare di una vera e 
propria rivoluzione culturale, «onesta e gentile». Se è vero 
che ogni persona conserva dentro di sé sogni, aspettative, 
speranze.....facciamo in modo, tutti insieme, che possano 
diventare una irripetibile certezza. Spesso mi è capitato di 
ricordare un significativo frammento dal libro di Arthur 
Koestler «Buio a Mezzogiorno»: "Ci sono due categorie di 
uomini; quelli che sognano ad occhi chiusi, ed i loro sogni 
si fermano lì; e poi ci sono quelli che sognano ad occhi 
aperti.....per avere la certezza di vedere realizzati prima i 
propri sogni"! Riprendiamoci i nostri sogni per tentare di 
costruire un futuro fatto di piccole grandi cose e di amore 
concreto verso i problemi reali della Città e del territorio.
Buona Estate di Sogni, di Processioni, Preghiere e 
Rivoluzione dei Cuori.

Cari Concittadini

Antonio Ruoppolo 
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Bar Gelateria Pasticceria

Piazza Amendola, 1 - PALMI (RC) - Tel. 0966.22636

L’azienda Agricola Tornese Vincenza e’ leader nella coltivazione e distribuzione di funghi 
coltivati e verdure quarta gamma da oltre 30 anni.
Punto di forza dell’azienda in questi anni è stata la lavorazione dei prodotti di 1ª gamma, sia 
funghi che verdure.
Il progetto dell’azienda Tornese Vincenza, si sviluppa attraverso il rispetto di precise regole 
di programmazione che portano ad avere standard qualitativi elevati, controllati e, 
soprattutto, continuativi durante l’intero arco dell’anno.
Alla lavorazione di 1ª gamma si affianca, per far fronte alle nuove richieste di un mercato in 
continua evoluzione, il nuovo magazzino di 4ª gamma.
Tutto ciò, senza mai dimenticare le radici della cultura agricola, quelle, per intenderci, che 
sanno trasferire nelle produzioni tutto l’amore per la terra e il calore della migliore tradizione 
contadina.

C.da Bosco snc - 89016 Rizziconi (RC)
Telefono: 0966 54477 Fax: 0966 580089

http://www.tornesefunghi.it

 Poco prima di andare in stampa, siamo stati funestati ancora una 

volta, e colpiti in maniera scioccante, dall'ultimo episodio, l'ennesimo 

di una serie orrenda e disumana: la strage sul lungomare 

(Promenade) di Nizza. Qualcosa di apparentemente 

"apocalittico"sembra segnare i nostri destini. 

 Nuove forme di una guerra globale, inquinamento galoppante, 

controllo totale dell'informazione ed ora anche del clima; esodi 

epocali che stanno sconvolgendo la geografia umana e politica 

del l 'Europa che non c 'e ' . . . . . . i l  Mondo non c 'e ' .  E 

contemporaneamente, mentre il capo della CIA parla per la prima 

volta in un summit delle scie chimiche (fantomatici aerosol benefici), 

e con assoluta ipocrisia e tracotanza afferma che innumerevoli 

risorse sono state stanziate per risolvere il problema 

dell'nnalzamento della temperatura terrestre.  Quando invece 

sembra, a detta di molti, che puntualmente vengono "zittiti o fatti 

sparire", siano sostanze altamente nocive per l'intera umanità. E tra 

un golpe ed un rafforzamento in negativo dei nazionalismi, il futuro è 

bello e tracciato. Tornando al massacro di Nizza. ......che dire, solo 

sentimenti di sgomento, lacrime e rabbia. Senza scendere nei 

particolari, possiamo affermare che le follie sono aumentate? 

 Che non esiste più sicurezza? Che tutto si sta modificando sotto i 

nostri occhi; e che dal secolo delle due grandi guerre, dell'edonismo 

e della vanagloria, siamo passati a quello dell'Anti-Cristo e della 

violenza globale e della fine dei tempi?

 Riflessioni:Bertold Brecht scriveva nel brano poetico sul 

GENERALE,  che  l"uomo ha un difetto: PUO' PENSARE! Ed 

Hermann Hesse che L'AMORE NON VUOLE AVERE, VUOLE 

SOLTANTO AMARE! Il nostro Domenico Antonio Cardone che la 

CULTURA DELLA PACE AIUTA LA CRESCITA DI UN POPOLO E LO 

RENDE FORTE E LIBERO.

È stata la strage delle famiglie, dei padri, delle madri e dei nonni. È 

stata la strage di tre generazioni forse quattro. È stata la strage degli 

amici che quella sera avevano deciso di andare a vedere uno 

spettacolo di fuochi, insieme ai propri figli (angioletti innocenti) che 

tutto avrebbero immaginato, ma non di essere crudelmente strappati 

a questo mondo, in una maniera veramente abominevole. Forse 

qualcuno,  ha il diritto di togliere la cosa più bella al mondo ad ognuno 

di noi, che è la gioia di vivere?  Un odio cieco che improvvisamente 

giunge come da momento apocalittico, respirando la paura della 

morte che ha colpito i nostri fratelli, anche connazionali. Quanto 

sangue innocente da questo atto veramente brutale e disumano. La 

domanda è una: dove sta andando il mondo? Quale futuro ci aspetta ? 

Che profonda tristezza sapere che l'innocenza di un bambino, il suo 

sorriso, la sua dolcezza si sono spenti per la grande malvagità di 

uomini «non persone», altro che Religione e Corano! Condanniamo 

nella maniera più assoluta ogni manifestazione di follia omicida, di 

terrorismo e di attacco contro la pace, ed ovviamente ogni forma di 

violenza e di guerra. Il Papa afferma: "non vi può essere una 

giustificazione religiosa e umana per fatti del genere". Concludiamo 

dicendo che: l'Amore di Dio era anche nell'esplosione di quie teneri 

sorrisi di quei bimbi che, oggi per la malvagità dell'uomo-malvagio e 

dal cuore tenebroso come gli attentatori, non sorride più, privandolo 

ingiustamente dal respiro della vita. Questo si che è un grande 

peccato agli occhi di quel Dio che creò l'uomo per Amore e per 

Amare. Ma una cosa è certa......un giorno ci sarà il giudizio 

implacabile di DIO.

SEGNALI  APOCALITTICI

Antonio Ruoppolo e Giuseppe Balzamà
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Venite a gustare i nostri
PRONTOCUOCI

fatti come a casa vostra

La QUALITA’ è la 
nostra GARANZIA

«Facciamo mangiare
SANO i nostri figli»

Il 5 Giugno u.s. si è svolto presso l'Auditorium G. Vocisano di 
Delianuova un incontro emozionante e singolare, organizzato 
dalla Croce Rossa della Sezione cittadina, con la collaborazione 
della Pro Loco, che ha visto protagonista assoluta una 
disarmante, semplice e profondissima Claudia Koll. A fare gli 
onori di casa sono stati, nell'ordine, il Presidente della Croce 
Rossa Deliese Dott. Mimmo Fedele, il Prof. Pietro Morfea 
Responsabile della Pro Loco ed il Quartetto Giovanile di Fiati 
(tutto al femminile), di Delianuova. In un Auditorium 
gremitissimo e stipato in ogni ordine di posto, l'ex attrice, oggi 
donna rinnovata nello spirito, ha intrattenuto, tenendo incollati 
alla poltroncina tutto il pubblico intervenuto, (me compreso), 
con uno straordinario  racconto - excursus della sua vita. Questo 
illuminante viaggio è iniziato con i racconti della sua infanzia, 
legati al rapporto speciale con la nonna, che è stata per lei una 
figura emblematica e quanto mai fondamentale. Una infanzia 
forte e ricca di colpi di scena, a volte tristi, a volte magici,  fino a 
giungere nella descrizione del periodo di fama, alla comparsa 
inquietante del maligno, fino alla successiva  testimonianza di 
una “nuova vita e del conseguente e luminoso cammino di  
conversione”.  Le sue parole pacate, semplici e pregnanti, ci 
hanno fatto comprendere quanto sia stato immenso l'amore di 
Gesù, della Madonna e quindi di Dio Padre, e come, nel silenzio, 
abbiano agito sul cuore di Claudia. Certamente la preghiera è 
stata assolutamente fondamentale. Più volte il maligno, ha 
raccontato Claudia Koll, ha cercato di deragliare la sua vita, a 
volte quasi riuscendoci. Ma alla fine, ha trionfato quel bene che  

conduce alla verità, alla vita e alla salvezza. Il forte ed inesauribile 
impegno, la sua rinnovata e indistruttibile fede, hanno fatto sì 
che Claudia potesse realizzare qualche sogno importante e 
determinante per la sua persona, ma soprattutto per il prossimo. 
Infatti è riuscita a fondare la “Star Rose Academy” (Scuola di 
Recitazione), e l'Onlus “Le Opere del Padre”, attraverso cui ha 
raccolto fondi e realizzato piccole grandi opere in diversi Paesi 
dei Sud del Mondo, specialmente in Sud Africa. Il messaggio 
finale è stato chiarissimo: la potenza della preghiera ed 
accogliere il Signore per un cristiano significano “decentrarsi”, 
donarsi, aprirsi, arricchirsi…..quindi salvarsi. 

CLAUDIA KOLL: UNA NUOVA VITA, UN LUMINOSO CAMMINO

Antonio Ruoppolo

Il Dr. Mimmo Fedele con Claudia Koll



Frutta e Verdura
di

PAPALIA
ANTONINO

Via B. Buozzi, 127 - PALMI

Qualità - Freschezza - Genuinità

 Riprendere in mano un libro per rileggere LA STORIA non e' 
cosa agevole. In particolare se trattasi di figure emblematiche di 
personaggi (palmesi), divenuti famosi. Eppure, nella memoria 
delle moltitudini qualcosa e' venuto meno. Le figure palmesi, per 
esempio di uomini come i fratelli Zagari, illustri personaggi di 
autentica cultura, di cui dobbiamo fare tesoro. E che dire del 
filosofo A.D.Cardone, immenso studioso ed illuminato e pacifico 
pensatore; o del suo collega con cui lavoro' gomito a gomito, 
specialmente nella stesura del materiale con cui venivano 
riempite le pagine della rivista ahimè scomparsa......le cosidette 
"Ricerche Filosofiche"!?! 
 Fu senza dubbio un prestigioso palcoscenico su cui si 
esibirono le piu' alte personalita' culturali dell'epoca, uno per tutti 
Guido Calogero. Ma tuffiamoci adesso delicatamente sul caro 
Antonio Altomonte, dopo aver un po' gitovagato o divagato....di 
cosa volevamo parlare....e comunque tra gli uomini di una 
particolare e variegata Provincia, esiste....inevitabilmente una 
"contiguita' ". La personalità che emerge appunto fra i 
sunnominati, spicca quella dello scrittore palmese Antonio 
Altomonte. Scomparso piuttosto giovane, allora lo scrittore - 
giornalista dirigeva le pagine relative ai libri del quotidiano Il 
Tempo di Roma. Pagine che custodivano il cuore culturale e 
pulsante di quella testata, in quel periodo,  molto in vista.
 La sua presenza quotidiana costituiva un utilissimo strumento 
di comunicazione di cio' che dicesi"opinione", in senso molto 
lato, comprendendovi aspetti politici, oltre che quelli di stampo 
prettamente letterario - culturale.
Possiamo affermare che la figura di Altomonte spicco' 
anzitempo. Suo riferimento è collante di fratellanza culturale ed 
umana fu la personalita' importante dell'amico (piu' anziano) 
Mimmo Zappone, che costituì a parer mio una indissolubile 
saldatura....una sorta di fratellanza.
 Altomonte seppe nel tempo coltivare anche l'amicizia con il 
Maestro Leonida Repaci, altro suo grande riferimento,  così 
come il Debenedetti, in sede universitaria a Messina, 
per le elevatissime Lectio Magistralis.
[20/07, 17:46] Toni Ruoppolo: Sicuramente e' intrigante ed 
interessante oltre che  stimolante parlare di Antonio Altomonte.
 E scrivendo, entrando nei fondali d'assunti mnemonici, cerco 
di non fuoriuscire dal perimetro della mia e Vostra (e Sua ) 

cittadina.
Spigoloso qua' e la'.....non si puo' prescindere : siamo negli anni 
70'.....che succede.....?
 Un Altomonte giovane, ormai affermato scrittore, dal 
palcoscenico del Cinema Teatro Sciarrone di Palmi si esibisce 
rivolto ad una gremitissima platea di numerose personalità di 
ogni risma.....e pronuncia, per così dire la sua Lectio Magistralis.
Cioe' ricorda, se non erro, il settantesimo compleanno del 
Maestro Repaci.....Si susseguono vari interventi. A concludere 
fu, a braccio, lo straordinario scrittore veneto (ma trapiantato a 
Capo Vaticano), Giuseppe Berto.
 Questo breve e modesto ricordo vuole funzionare quale 
stimolo rivolto alla moltitudine di giovani futuri-potenziali-lettori. 
Del resto, se fosse possibile dare uno sguardo al foltissimo 
mucchio di articoli all'indomani del suo decesso, scorgeremmo 
un pezzo di assoluto valore fra i tanti, e mi riferisco a quello (il 
ricordo) del compianto storico e filosofo, nonche' meridionaliste 
Pasquino Crupi,   in cui  fornisce un'idea dell'ampiezza tematica 
Altomontiana, con l'inevitabile e mirabile  accostamento a 
Corrado Alvaro. 
Ne sottolineava, con un 
tantino di arguta malizia, da 
gran conoscitore dell'animo 
degli scrittori calabresi, quel 
s u o  a m o r e  p e r  
metaforeggiare su un mondo 
reale e crudele. Ho cercato 
sommessamente ma con 
amore e rispetto, di ricordare 
Altomonte; un semplice e 
doveroso riconoscimento da 
parte di un Suo Amico ed 
estimatore. Grazie Antonio 
per averci lasciato opere 
intrise di "grandezza", forse 
ancora, (a mio parere), da 
ri leggere con maggiore 
amore ed attenzione.

RICORDARE «il Magnifico» ANTONIO ALTOMONTE

Prof. BENITO TRIMBOLI

Antonio Altomonte
(Palmi, 25 novembre 1934 – Roma, 1º gennaio 1987) 
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 In questo periodo, come già successe qualche tempo fa in 
merito alla crisi finanziaria della Grecia, si sente spesso parlare di 
Unione Europea ed euroscetticismo. L'argomento principale, 
che ha riportato l'attenzione dei media e dei cittadini europei e 
non su questa tematica, è il referendum sulla “Brexit” ovvero il 
referendum tenutosi il 23 giugno nel Regno Unito attraverso il 
quale i cittadini britannici hanno manifestato la volontà di 
lasciare l'Unione Europea.
 Ma, innanzi tutto, cos'è l' Unione Europea? Perché è nata? 
Quali sono i suoi fini ed i suoi mezzi?
In maniera molto sintetica, l'UE è una organizzazione 
sovranazionale comprendente 28 Paesi (che forse diventeranno 
27 nel prossimo futuro) che hanno deciso di comune accordo di 
delegare una parte o tutta la loro sovranità in alcune materie 
stabilite nei Trattati istitutivi.
L'idea di un'unione tra i vari Stati dell'Europa non è di certo 
recente, se ne parlava già ai tempi di Carlo Magno e del Sacro 
Romano Impero, ma i tempi per realizzare un progetto di questa 
portata furono maturi solo nel Secondo Dopoguerra, quando 
cominciò il vero e proprio processo di integrazione europea che 
portò alla creazione prima della Comunità Europea del carbone e 
dell'acciaio (CECA), poi della Comunità Economica Europea (CEE) 
e, infine, a quella che oggi conosciamo come Unione Europea 
(UE).
 Lo scopo principale di questa organizzazione è quello di 
garantire la libera circolazione di persone, merci, servizi e capitali e 
di promuovere la pace e il benessere.
Da questo punto di vista non sembra ci siano motivi per voler 
abbandonare l'Unione Europea e allora per quale motivo sempre 
più frequentemente negli Stati membri si assiste alla formazione di 
partiti euroscettici che riescono a ricevere consensi da una grande 
parte della popolazione?
Come si è arrivati a credere che è meglio stare “da soli” piuttosto 
che all'interno di un'organizzazione che promette di realizzare e 
promuovere fini tanto alti?
 In primis, bisogna dire che per ogni cosa esiste il risvolto della 

medaglia: ci sono sicuramente pro e contro nel far parte dell'UE, 
nell'aver adottato una moneta unica o nell'uniformare le nostre 
leggi a direttive date dall'esterno, direttive che possono andar 
bene per alcuni Paesi mentre per altri no.
 La crisi finanziaria degli ultimi anni ha sicuramente giocato un 

ruolo fondamentale, così come il terrorismo internazionale e i 
sempre crescenti flussi migratori.
Si assiste ad una generale sfiducia nelle istituzioni che porta ad 
allontanarsi da esse e a cercare un punto di riferimento altrove. I 
giovani in primo luogo, ma non solo, si sentono come 
abbandonati a se stessi, senza opportunità di costruire il futuro che 
avevano sognato.
 È arrivato il momento di chiedersi in che misura noi cittadini 
italiani (e calabresi) ci sentiamo anche cittadini dell'Unione 
Europea, come ci sentiamo tutelati e in che modo essa 
contribuisca allo sviluppo economico e sociale del nostro 
territorio.

L'Unione che non c'è

Erika Gioffrè
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Quando l'Associazione Prometeus, decise a suo tempo di 
dedicarsi alla città, non fu facile far comprendere alla gente che, le 
azioni intraprese erano solo per spirito di servizio e di 
appartenenza. E' stato l'amore per il paese, l'ambiente, i bambini, i 
giovani, la molla per contrapporsi al pericolo di una progressiva 
disgregazione della nostra città. Ed è proprio in questo contesto 
che l'Associazione si pone come presenza attiva, responsabile, 
concreta, nella volontà di mettere a disposizione risorse per la 
realizzazione di iniziative che rispondano ai bisogni sociali, 
crescendo come un seme, alimentato dalla bontà, donando nel 
tempo lampi di gioia e sorrisi, laddove purtroppo c'è degrado ed 
emarginazione. Prometeus ha fatto delle cose straordinarie, 
spinta dalla forza dell'amore e della solidarietà che hanno dato e 
continuano a dare il giusto slancio. Tante sono state le iniziative 
che hanno lasciato il segno e tra le più importanti spiccano: la 
statua in bronzo a San Rocco con la ristrutturazione della piazza, la 
statua ai pescatori, la ristrutturazione dei Canali, la creazione del 
parco giochi Parpagliolo, la manifestazione sportiva  “La città è dei 
ragazzi”, intervento per la pitturazione e l'arredamento della sala 
d'attesa e del Reparto di Radioterapia dell'Azienda Ospedaliera 
“Bianchi Melacrino Morelli”, donazione di una poltrona 
odontoiatrica, di ultima generazione, all'ospedale di Palmi. E' 
stato inoltre conferito, pochi giorni fa, un riconoscimento a 
Giovanni Calabria, Comandante dei Carabinieri della Stazione di 
Palmi, per essersi particolarmente distinto nel suo lavoro e nelle 
relazioni con il territorio e la comunità.  Gli obiettivi raggiunti, 
costituiscono un chiaro esempio di moderna iniziativa sociale, ed i 
risultati conseguiti sono figli dell'impegno di decine di soci, 
fortemente in sintonia tra di loro e con le istituzioni, attraverso 
legami di reciproca fiducia. Ecco perché Prometeus è diventata un 
motore di socialità, capace di qualsiasi iniziativa, che trova nel suo 

Presidente Saverio Petitto, la forza propulsiva. E' stata proprio di 
Saverio l'idea di costituire l'associazione, perché aveva capito 
prima di tanti altri che non eravamo più in grado di vivere la nostra 
città. Diceva che si era affievolito l'amore per il territorio, per i 
giovani, per la solidarietà e che se non si fosse intrapresa un'azione 
di cambiamento, insieme a tante altre forze attive di Palmi, 
saremmo stati cittadini responsabili del decadimento. La 
lungimiranza del Presidente, ha dato i suoi frutti, divenendo 
Prometeus, il punto di riferimento delle istituzioni palmesi e della 
gente alle quali stanno a cuore gli elementi distintivi di una città, 
come, territorio, 
s t o r i a ,  i d e a l i ,  
cultura.  In un 
momento storico 
c o m e  q u e l l o  
attuale, in cui non 
si fa altro che 
parlare di crisi 
economica e di 
valori, l'opera di 
P r o m e t e u s ,  
a s s u m e  
u n ' i m p o r t a n z a  
s o c i a l e  s e n z a  
precedenti nella 
nostra Palmi che 
l e g i t t i m a  l a  
g r a n d e z z a  
dell'associazione 
stessa.
        Rocco Cadile         

Associazione Prometeus Palmi: che realtà!

LUCE PULSATA....IL POTERE DELLA LUCE

Il trattamento che rimuove i peli superflui, 
schiarisce le macchie, e rigenera i tessuti.

Cettina Mauro
PARRUCCHIERA ed ESTETICA

Via Manfroce, 40
PALMI

Il Presidente Saverio Petitto con il Dr. Pasquale Frisina

di PAPASERGIO
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Lascia che l’estate entri nella tua storia.....

ZANZARIERE 
TENDE TECNICHE

Foto:Jessica Malagreca

Due anni fa proprio in questo periodo si inaugurava a Palmi  

l'Antiquarium intitolato a N. De Rosa, presso la Casa della 

Cultura, con somma soddisfazione di tutti, una bella giornata 

all'insegna della ritrovata serenità tra istituzioni perché tornava a 

Palmi il bellissimo busto dell'Imperatore Adriano, il cui ritorno fu 

accompagnato da una bellissima relazione tenuta dal prof. M. 

Paoletti docente di archeologia classica alla Unical, una relazione 

molto interessante perché ha chiarito molti aspetti della vicenda 

che per anni ha visto la contrapposizione tra Soprintendenza e 

Comune di Palmi, ma soprattutto  perché con la sua affascinante 

spiegazione ci ha fatto entrare dentro l'opera stessa svelandoci i 

suoi segreti.

“Questo busto  ha una storia particolare, è uno dei pochi di cui si 

conosce la provenienza con esattezza. Nel 1891 un ispettore 

locale scrive al ministero e da notizia del ritrovamento  di questo 

busto in località Scinà di Palmi. A Roma si interessano subito della 

cosa e invitano l'avv. Caminiti, vice direttore del museo civico di 

Reggio Calabria, a fare un sopralluogo. Il ritratto di Adriano era 

stato preso in custodia dal sig. Giosuè Fondacaro, perché ritrovato 

nella sua proprietà, così dicono i documenti della 

Soprintendenza, e Caminiti dopo aver riconosciuto l'importanza 

del pezzo chiede al Ministero di poterlo acquistare, quest'ultimo 

dà il permesso e Caminiti lo compra 

con propri fondi, consegnandolo poi 

al Museo Civico di Reggio Calabria, 

così dai primi anni del '900 il ritratto è 

proprietà dello Stato. Si conoscono 

oltre 150 ritratti di Adriano, ma in 

Italia meridionale oltre questo se ne 

contano solo due. La particolarità di 

questo busto è che l'imperatore 

Adriano non è raffigurato in una veste 

p u b b l i c a  c o m e  s o v e n t e  è  

rappresentato negli altri ritratti 

conosciuti, ma come cacciatore, eroe, 

a busto nudo, con un mantello retto 

da una fibbia a rosetta sulla spalla sinistra e una bandoliera alla 

quale doveva essere appesa una spada, ha i capelli ondulati e 

riccioluti, la barba fluente, come gli antichi greci,ricordiamo che 

egli era un filelleno, e un taglio obliquo nel lobo del'orecchio 

sinistro. Tutta questa  attenzione ai particolari sta ad indicare la 

fedeltà assoluta dello scultore nel riprodurre questo ritratto che fu 

fatto a Roma in una bottega urbana di grande qualità. Ma perché 

questo busto si trovava a Tauriana? Paoletti fa due ipotesi: poteva 

essere l'obbligo che alcuni magistrati avevano entrando in carica 

di donare qualche opera alla città; oppure un atto di riconoscenza 

dei Tauriani nei confronti dell'imperatore per qualche suo atto di 

liberalità nei confronti della città, comunque una cosa è certa, 

questo ed altri notevoli pezzi scultorei ritrovati nel territorio tra 

Scinà e San Fantino dimostrano che la città di Tauriana era una 

città importante”.  

Una giornata magnifica per la città di Palmi, momento di crescita 

ma anche di aggregazione, che ha visto tutti i presenti felici di 

condividere un evento significativo per la nostra città. Per me 

anche il dolce ricordo di essere accompagnata da un caro amico 

che non c'è più, ciao Dino.

       

L'ADRIANO RITROVATO

   Vincenza Zappone
Via  F.sco Crispi, 51 - PALMI 
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to tratta dal libro di Bruno Zappone “LA GLORIOSA U.S. PALMESE)                                                    (Foto Aldo Fiorenza)                                                                                          
Questa è una piccola grande storia che vide la luce, agli inizi degli anni trenta, nell'illustre Palmi… ma partiamo da qualche anno prima… L'Unione Sportiva Palmese 1912, fin dagli albori 
della sua attività calcistica, utilizzò per disputare le partite, unicamente amichevoli e tornei, i grandi spazi esistenti all'aperto a Palmi, coinvolgendo fin da subito i primissimi e 
appassionati sostenitori. Il luogo prescelto per giocare fu, principalmente, piazza Vittorio Emanuele II, anche se, per un breve periodo, si giocò in piazza Maria Cristina, dove sorgeva la 
chiesa matrice parzialmente distrutta dal terribile terremoto calabro-siculo dell'alba del 28 dicembre 1908. Affinchè, però, la Palmese potesse disputare un campionato ufficiale era 
necessario costruire un campo sportivo, del quale se ne cominciò a parlare agli inizi degli anni venti e, a tal fine, se ne interessò, anche, Sua Eminenza Lombardi. Passarono, intanto, gli 
anni e, nonostante varie sollecitazioni, la questione rimase irrisolta. Finalmente, sul finire degli anni venti, l'amministrazione comunale, su disposizione del Governo, che emanò una 
legge per incentivare la costruzione dei campi sportivi, incaricò l'ingegnere Calogero della stesura del progetto per la costruzione del campo sportivo per un importo di circa 
duecentotrentamila lire, sostenuto per più della metà con un contributo governativo. In seguito problemi di natura burocratica, uniti al ritardo nel ricevere il contributo, fecero slittare 
l'inizio dei lavori. Il tutto si sbloccò agli inizi degli anni trenta quando venne individuata l'area per la realizzazione del campo sportivo, la cui preferenza fu il rione Alfieri alle pendici del 
monte Sant'Elia. Nel frattempo, però, la mancanza del contributo governativo, che obbligò ad attingere necessariamente alle casse comunali, costrinse l'amministrazione comunale a far 
redigere all'ingegnere Calogero un nuovo e più ridotto progetto che, dalle circa duecentotrentamila lire iniziali, passò a circa centocinquantamila lire. Terminate le varie lungaggini, nel 
novembre 1931, l'appalto dei lavori fu affidato alla ditta Repaci e, finalmente, nell'ottobre 1932, il campo sportivo, al quale venne dato il nome di campo del Littorio, fu inaugurato per la 
gioia dell'intera comunità palmese.

La sua realizzazione fu fondamentale per la Palmese che così, nel 1932-33, poté partecipare al suo primo campionato ufficiale della storia, la SECONDA DIVISIONE Calabria (alla quale, 
oltre alla Palmese vi presero parte: l'Audace di Catanzaro, la Bovalinese, la Catanzarese B, il Cosenza B e la Pro Calcio di Reggio Calabria). Dopo circa un mese, domenica 13 novembre 
1932, i neroverdi vi giocarono la loro prima partita di campionato, contro la neonata compagine reggina della Pro Calcio, imponendosi 5-1. 

Passarono gli anni e il Littorio divenne un importante punto di riferimento sia per Palmi che per i paesi vicini e lo fu ancor di più, nel dicembre 1932 e nel gennaio 1933, quando 
vennero ospitate in amichevole, le squadre ungheresi del Bocskay e del Buday ma, soprattutto, nel gennaio 1934, quando si giocarono altre due amichevoli, prestigiose, che videro 
opporsi la Palmese, del formidabile Buonocore “la stella del sud” e dell'elegante Bonacciosi, alla Roma e alla Fiorentina. Inoltre, per ben tre volte negli anni trenta, la Palmese vi giocò la 
PRIMA DIVISIONE poi divenuta SERIE C. Sul suo rettangolo di gioco i neroverdi dei vari… Buonocore, Corallo, Ieraci, Morisco, Orzan, Scherr, Silingardi, Surra, Vecchina, Volpe… 
affrontarono, in sfide memorabili, avversarie quali: Andrea Doria, Catania, Catanzaro, Lecce, Messina, Reggina e Salernitana. La sfida più importante, però, fu quella giocata il 9 giugno 
1935, quando i neroverdi di Peics, in un Littorio gremitissimo di sportivi giunti da tutta la Calabria e dalla provincia messinese, superarono 4-2 la storica compagine genovese dell'Andrea 
Doria (dalla cui fusione con la Sampierdarenese, nel 1946, nacque la Sampdoria), con le reti del friulano Orzan, che mise a segno una doppietta, Corallo e Colausig. Fu la prima partita del 
girone finale A per la promozione in SERIE B, vinto dal Taranto, al termine del quale la Palmese, del Commendatore Pirrottina, giunse terza, meritandosi l'appellativo di “squadra miracolo” 
da parte del quotidiano sportivo “Il Littoriale”. In quegli anni il Littorio ospitò tante altre partite indimenticabili tra le quali: con il Cosenza (sconfitto due volte, su tre gare giocate, con 
l'identico punteggio di 2-1); con la Salernitana; con la Reggina (che, dopo essersi imposta nella prima partita in assoluto contro i neroverdi 1-2, venne battuta, anche, con un roboante 7-
0, con Orzan che la fece da mattatore realizzando una magnifica cinquina); con il Lecce di Rebuffo (che si impose 0-1); con il Messina (superato 3-1, grazie a una fantastica tripletta del 
giovanissimo Morisco); e con il Catania di Degni (battuto 1-0, con la rete del salernitano Volpe). Dopo lo scoppio della seconda guerra mondiale il Littorio, nel 1948, fu intitolato al martire 
delle Fosse Ardeatine Giuseppe Lopresti, nato a Roma nel 1919 ma figlio di genitori palmesi, con la posa di una stele marmorea in suo ricordo. 

La piccola grande storia del Leggendario campo sportivo Giuseppe Lopresti    

                                  Il campo sportivo nel 1932                                                                                                        Il campo sportivo il 3 aprile 2016 
 (Foto tratta dal libro di Bruno Zappone “LA GLORIOSA U.S. PALMESE)                                                                        (Foto Aldo Fiorenza)                                                                                                  
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Iniziarono intanto gli anni cinquanta e, nel 1951-52, il Giuseppe Lopresti fu teatro nuovamente, anche se solo per un anno, della SERIE C (magnificamente riconquistata, il 15 luglio 
1951, quando a Taranto, nella sfida decisiva del girone finale Lega Sud per la promozione in SERIE C, la Palmese, dell'allenatore calciatore Dapas, superò la Turris 4-1 venendo così 
promossa insieme al Molfetta… partita nella quale Bumbaca, nonostante avesse un polso fratturato, giocò senza batter ciglio). Indimenticabili furono la vittoria dell'undici di Hirzer 
contro l'Arsenaltaranto, all'ultimissimo secondo, grazie alla rete di Sbarra, il 4-0 al Latina con le doppiette di Sebastiani e Russo, ma anche il pirotecnico 3-3 contro il fortissimo Toma 
Maglie del bomber Colla, autore di una strepitosa tripletta, al quale risposero Bumbaca, Pagliano su calcio di rigore e Sebastiani. Mentre la partita con il Bari, l'unica della storia contro i 
galletti, vide la netta vittoria dei pugliesi 0-4. In quegli anni il suo terreno fu deliziato dai vari… Bumbaca, grandissimo il suo attaccamento ai colori neroverdi, Affabile, Crupi, Ferrara, 
Fracchia, Gonella, Luisa, Musci, Pagliano, Russo, Sebastiani, Semoli, Tommasini, Vignolini, Zecca… 

Da allora e fino a oggi il Giuseppe Lopresti, anche se non ha più rivisto la Palmese in SERIE C, ha ospitato tante altre partite prestigiose tra le quali: con la Turris di Sentimenti (superata 
2-0, nella IV  SERIE 1952-53, con le reti di Stanganelli e Vignolini); con la Cavese; con la Reggina di Piselli “il maestro” (battuta 4-2, nella IV SERIE 1952-53, dai neroverdi di Hirzer); con il 
Catanzaro; con la Nocerina; con la Massiminiana del centravanti Anastasi (che, nella SERIE D 1965-66, nonostante giocò una partita spettacolare, fu bloccata sullo 0-0 dalle strepitose 
parate di Barbaro… questo l'undici neroverde di quel giorno… Barbaro, Perfetti, Colaotto, Amoroso, Scoglio, Donati, Martingic, Farroni, Catarsi, Apa, Savoia); con l'Akragas; con il 
Marsala; con il Trapani; con il Messina del bomber Bertagna (vittorioso 0-1, nella SERIE D 1973-74, con la rete di Rosa, in un Giuseppe Lopresti stracolmo fino all'inverosimile. Messinesi 
che quella domenica, del 14 ottobre 1973, si riversarono in centinaia a Palmi, salendo con i pullman dalla stazione e percorrendo a piedi piazza I maggio, portandosi al seguito bandiere, 
tamburi, trombette e quant'altro); con il Cosenza (che ebbe vita facile, vincendo 0-3, nella SERIE D 1974-75), con l'Afragolese di Canè (alla quale, l'undici di Marino, impose lo 0-0, 
nell'INTERREGIONALE 1982-83); con il Toma Maglie del bomber Capoccia (battuto 3-1, nell'INTERREGIONALE 1983-84, con i pugliesi che ritornarono a Palmi dopo circa trent'anni 
dall'unico precedente in SERIE C); con la Juve Stabia di Vieri (fermata sull'1-1, nell'INTERREGIONALE 1984-85, dalla brillante compagine di Silipo); con i lucani del Rotonda e con il Siracusa 
di Zampollini (superato 2-0 ed eliminato dalla COPPA ITALIA DILETTANTI 1997-98). 

Da ricordare anche i sei derby cittadini con la Juve Palmi e quelli, accesissimi, con la Vigor Palmese, giocatesi tra gli anni sessanta e settanta. Senza dimenticare il derby della Piana con 
la Gioiese che, nei suoi vari epiloghi, nei primi anni ottanta, nell'INTERREGIONALE, visse una delle sfide più entusiasmanti che si ricordi. In una partita al cardiopalma l'undici di Spignese, 
sotto di una rete a pochi minuti dalla fine, riuscì prima a pareggiare con Militano, per poi portarsi in vantaggio, in pieno recupero, con la rete decisiva del funambolico Amoroso, che mandò 
in visibilio la tifoseria neroverde. 

L'oggi ci parla invece della SERIE D 2015-16 (riconquistata, dalla Palmese di Carbone, dopo tantissimi anni, grazie alla cavalcata dei record dei neroverdi di Salerno, che stravinsero il 
campionato di ECCELLENZA Calabria 2014-15), disputata, quasi per intero, al San Giorgio, il cui giorno più atteso, però, è stato domenica 3 aprile 2016, quando, il Giuseppe Lopresti, dopo 
gli ultimissimi lavori di ammodernamento (ad opera della EDILTECNICA COSTRUZIONI DI SCARPINO A. & C. S.A.S. di Lamezia Terme), durati quasi un anno, è ritornato ad essere la casa 
naturale della Palmese e dei suoi passionali sostenitori. L'occasione non poteva essere delle migliori, infatti, alle pendici del monte Sant'Elia, è arrivata, dopo oltre sessantatré anni 
dall'ultima volta, la Reggina (oggi Reggio Calabria), che, nella gara d'andata all'Oreste Granillo, si impose 4-3. La partita con gli amaranto è stata, principalmente, la vittoria del Giuseppe 
Lopresti con una presenza di pubblico straripante, di ben oltre duemila spettatori, dei quali circa cinquecento reggini, a cui va fatto un applauso per lo spettacolo offerto. Insomma una 
tifoseria, tra le più importanti d'Italia, che merita di ritornare presto nelle categorie superiori e di ritrovare il suo nome storico… Reggina… che il radiocronista Rocco Musolino (da 
decenni la voce della Reggina), presente al Giuseppe Lopresti… dopo aver girato, in lungo e in largo, centinaia di stadi prestigiosi, ivi compreso la scala del calcio… il Giuseppe 
Meazza… ne tesse, ogni qualvolta la Reggina scende in campo, la sua inconfondibile radiocronaca. La tifoseria neroverde, dal canto suo, ha risposto, per come ha sempre fatto, con la sua 
immancabile e straordinaria passione. La partita l'ha decisa un guizzo nel finale di De Marco e, come successo nella gara d'andata, i neroverdi, del neotecnico Dal Torrione, subentrato a 
Salerno, al quale va rivolto un immenso grazie per la passione che lo ha contraddistinto durante la permanenza a Palmi, hanno perso, in pieno recupero, lasciando l'intera posta all'undici 
di Cozza. Applausi comunque a tutti, vincitori e vinti, certi che a vincere è stato, soprattutto, lo sport in una domenica che, al di là dalla sconfitta, rimarrà per sempre impressa nei ricordi di 
tutti gli sportivi.

Le rimanenti due partite giocate al Giuseppe Lopresti si sono concluse con una vittoria, con la Gelbison, 2-1, grazie alla magistrale punizione di Corsale e un pareggio, con l'Aversa 
Normanna, 2-2. Nella partita con i normanni gli ultimi minuti di gioco sono stati palpitanti, infatti, i neroverdi, dopo il pareggio di Piemontese a tre minuti dalla fine, le hanno provate tutte 
per vincere, sospinti dalla tifoseria, nonostante la pioggia battente e la nebbia, in un primo maggio, da tregenda, che difficilmente si dimenticherà.

L'atto finale della stagione per la Palmese (che ne ha visto il suo epilogo lontano dal Giuseppe Lopresti), è stato un… alato, vibrante epinicio… allorquando, il 22 maggio 2016, a 
Marsala, nell'estremo lembo occidentale della Sicilia, nel decisivo play out salvezza contro gli azzurri lilibetani, la compagine neroverde, davanti a una cornice di pubblico di circa tremila 
spettatori, duecento dei quali giunti da Palmi (presenti assieme ai gruppi organizzati Boys 78, Gruppo Totalitario Palmese 93 e Passione Neroverde con al loro fianco gli amici paolani), si 
è imposta 1-3, grazie alle reti decisive di Corsale e Mangiarotti, giunte nei tempi supplementari, dopo che i tempi regolamentari si erano conclusi sull'1-1, riuscendo a centrare, al termine 
di centoventi minuti, intensissimi, finiti nella gloria, nella terra dell'antica città punica di Lilibeo, la meritatissima salvezza in SERIE D. 

Quella SERIE D, che tra qualche mese, sarà, interamente, vissuta nel Leggendario campo sportivo Giuseppe Lopresti, il teatro, della Palmi calcistica che, aprendo le scene oltre 
ottant'anni fa, sullo sfondo del lussureggiante monte Sant'Elia, vuole ancora continuare a emozionarci assieme alla Palmese e ai suoi passionali sostenitori… sognando traguardi sempre 
più prestigiosi.

Francesco Lacquaniti
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FOTO LO
 Uomo Fiabesco e Indissolubilmente Marinaio. 
Lo Zio Lillo Lojercio,  Re della Pitta e Magico 
Custode della Costa Viola,  e' uno "Scacciapensieri" 
naturale; i suoi richiami ancestrali rappresentano 
tutta la sua filosofia di vita ed amore per il mare. Caro 
Lillo, ho sognato il Prof. Mario Bagala' che mi 
suggeriva di dirti: "Oh Lillareddhu, mi rraccumandu 
u gloriosu campanèddhu! Fatti sentiri cu tutta la tua 
autorita' e pregamu mi cángia sta citta'!

Auguri al nostro carissimo amico e fratello marinaio e 
Super Giornalista Scrittore Arcangelo Badolati per il 
mezzo lustro gloriosamente raggiunto. 50 anni di 
Passione, Audacia ,  Amicizia e Successi! 
Senza di Te la Gazzetta del Sud si sarebbe trovata 
come la Terra senza il mare. 
Un abbraccio dalla Redazione tutta, ...... Ad Majora ed 
ai prossimi MOMENTI SPETTACOLARI.

Il Saggio ed Infaticabile Rocco Avandro, uomo 
meraviglioso della Costa Viola, agricoltore, marinaio, 
artigiano e scultore. 
Profondo conoscitore dei segreti di ogni angolo del 
nostro mare, l'ultimo dei rebetici della Magna Grecia, 
nonchè collaboratore prezioso per la rinascita di 
Rovaglioso, spiaggetta mitica ed incantevole della 
Costa Viola.

I saluti della Redazione



 La Banca di Credito Cooperativo è una realtà a più dimensioni; è banca, cooperativa mutualistica, principale 
attore del territorio, ninfa per le piccole imprese e le famiglie Il credito cooperativo in generale, ma soprattutto 
la nostra banca in questi anni di grande crisi economico-finanziaria ed oserei dire anche sociale, è stata, una 
risposta efficace alla sfiducia, ai bisogni ed alle esigenze della micro-impresa, in un territorio dilaniato come 
il nostro. 
Oggi, non solo sta cambiando il modo di fare credito, ma sta cambiando pure il modo di fare banca. Molti 
sportelli sono automatizzati, stanno prendendo piede le banche on line che non presentano costi e possono 
acquisire clientela con vantaggi enormi. Tutto questo a discapito delle piccole realtà territoriali come la 
nostra. Io, sono convinto, che il rapporto umano e la presenza sul territorio, soprattutto quello nostro, debba 
esserci a tutela della economia reale e di quella fascia di 
clientela rappresentata dalle famiglie.
La città di Palmi rappresenta un altro punto di arrivo della 
BCC di Cittanova, le cui strategie saranno quelle di 
presidiare un territorio più vasto facendo sentire la propria 
presenza ed il proprio contributo in termini di fattibilità 
creditizia.
La forza dell'impegno della passione e della visione, questo 
è, il nostro reale patrimonio comune; questa è l'identità che ci 
contraddistingue da quasi un secolo. 
Da questi punti fermi ripartiamo, insieme, per crescere.

� � � � � � � � Il Presidente
G������ iuseppe Cosentino

FILIALE DI PALMI | VIA ROMA



La ditta nasce nel 1979 ed è,da oltre trent'anni attiva nella progettazione e costruzione di infissi e carpenteria metallica. Sempre aggiornati su tutte le novità del settore, ci impegniamo ad offrire un servizio
qualificato e moderno, in linea con i più alti standard qualificativi.L'offerta dell'azienda viene modellata sulla base delle reali necessità della clientela, così da soddisfare sempre anche le richieste più specifiche.

Abbiamo avuto il piacere di intrattenerci con l'amico e Consigliere 
Comunale Rocco Surace, protagonista in prima persona per la bella 
e prestigiosa opera realizzata del nuovo manto sintetico dello 
storico Campo Sportivo “Giuseppe Lo Presti” di Palmi. Il suo 
commento è stato schietto e sincero: “ il mio impegno è nato fin dal 
primo istante per dare un contributo disinteressato e senza secondi 
fini alla Città tutta e alla U.S. Palmese 1912. Sono sempre stato 
animato, afferma Rocco Surace, da sentimenti positivi, da 
entusiasmo e da un forte attaccamento ai valori dello Sport e 
dell'aggregazione, per una Città che vuole crescere e riscattarsi al 
più presto. La fortuna più grande è stata quella di aver avuto una 
prestigiosa ditta che ha eseguito magistralmente i lavori al Lo 
Presti; una vera e propria “eccellenza calabrese”, leader 
internazionale del settore: l’impresa del Signor Antonio Scarpino 
di Lamezia Terme. Mi sento in dovere, continua Rocco Surace, di 
ringraziare di vero cuore, l'Amministrazione Comunale guidata dal 
Sindaco Barone, tutti colori i quali hanno collaborato con spirito di 
abnegazione ed amore per quanto stavamo realizzando; primo fra 

tutt i  l ' amico Cesare  
C o s e n t i n o ,  c h e  c o n  
passione viscerale ed 
autentica è stata una unità 
lavorativa in più senza 
p r e z z o ,  i n s t a n c a b i l e  
motorino di efficienza e di 
quotidiana e preziosa 
collaborazione, assieme a 

tanti tifosi ed amici. Ringrazio inoltre, prosegue il Consigliere 
Surace, il Dott. Pino Capua, per aver dato un supporto logistico a 
Roma, presso il CONI, nel velocizzare le varie procedure 
burocratiche per consentire la realizzazione dell'opera. Conclude il 
Consigliere Surace ponendo l'accento su un fatto importante e 
specifico che va sottolineato:” il mio impegno e la mia fatica messe 
in campo hanno testimoniato che la determinazione, la 
perseveranza e la tenacia alla fine premiano. Questa è un'opera non 
di natura politica, ma di straordinaria valenza sociale e sportiva, 
utile non solo alla nostra Città e alla US Palmese ma all'intera Piana 
e all'intera Provincia. Consentitemi di concludere con una dolce 
nota affettiva, ed il mio pensiero va all'indimenticabile ricordo di 
mio padre Saverio che ha visto inaugurare questa meravigliosa 
opera dall'alto ” .
     

Piazza Lo Sardo 
ang. Via Mancuso, 19 - PALMI
Per prenotazioni 
348.4597451 - 0966.261619
346.4272503 - 338.7031440

   Giuseppe Balzamà e Antonio Ruoppolo

Amore per lo sport e per la città
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VERSIONE DIGITALE COMPLETA  
S C O M M E S S E   S P O R T I V E

Corso Garibaldi, 76 - Palmi

UN ANNO DI ENTUSIASMO, DI SACRIFICI E DI MERITATE SODDISFAZIONI: 
UN SUCCESSO INSEGUITO DA ANNI E SFUGGITO PIU' VOLTE! FINALMENTE 

L'EKUBA VOLLEY PALMI E' IN SERIE *B* .....E L'AVVENTURA CONTINUA! �



Hotel Residence 

Arcobaleno
Hotel Residence 

Arcobaleno

HOTEL RESIDENCE ARCOBALENO
Contrada Taureana - 89015 Palmi (Reggio Calabria)

TELEFONO: +39 0966 479380 - FAX: +39 0966 479380
http://www.hotelresidencearcobaleno.com/

EMAIL: info@hotelresidencearcobaleno.com

Per il vostro giorno più bello, scegliete la Sala Madame Lillà, sarete catapultati in un’atmosfera da sogno che renderà indelebili
le immagini dei vostri ricordi. L’architettura ricercata, l’incantevole piscina e le splendide cascate rendono gli ambienti eleganti e raffinati.

La ricetta estiva 
dello Chef


